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INFORMATIVA TECNICA

ROTAZIONI E AVVICENDAMENTI COLTURALI
CAMPAGNA 2026/2027

ROTAZIONI COLTURALI - INDICAZIONI OPERATIVE
PRIMA DI PROGRAMMARE LE SEMINE
In vista della campagna 2026/2027 è necessario verificare preventivamente gli obblighi di rotazione e
avvicendamento applicabili alla singola azienda e al singolo appezzamento. Le regole possono derivare
da BCAA 7, Ecoschema 4, SRA01 - ACA 1 Produzione Integrata e Agricoltura Biologica e, quando presenti
contemporaneamente, devono essere valutate congiuntamente.

BCAA 7 - ROTAZIONE DELLE COLTURE NEI SEMINATIVI

La BCAA 7 può essere rispettata attraverso la diversificazione colturale aziendale oppure mediante la
rotazione a livello di parcella.
DIVERSIFICAZIONE COLTURALE
SUPERFICIE A SEMINATIVO REGOLA

> 10 ha e fino a 30 ha Almeno 2 colture; coltura principale massimo 75%

> 30 ha Almeno 3 colture; principale massimo 75%; prime due insieme massimo 95%

ROTAZIONE A LIVELLO DI PARCELLA
È richiesto un cambio di genere botanico almeno una volta all’anno sulla singola parcella, salvo le eccezioni
previste. Frumento duro, frumento tenero, triticale, spelta e farro sono considerati appartenenti allo stesso
genere botanico.
Possono concorrere alla rotazione anche le colture secondarie, purché portate a completamento del ciclo
produttivo e con permanenza in campo di almeno 90 giorni.

PRINCIPALI ESENZIONI
Tra le principali casistiche: aziende con seminativi fino a 10 ettari; aziende con oltre il 75% dei seminativi
destinato a erba/altre piante erbacee da foraggio, riposo, leguminose o loro combinazioni; ulteriori
casistiche previste dalla norma; seminativi costituiti da colture sommerse. Le superfici biologiche e quelle
in Produzione Integrata con adesione SQNPI sono considerate conformi ipso facto ai requisiti BCAA 7.

ECOSCHEMA 4 - SISTEMI FORAGGERI ESTENSIVI CON AVVICENDAMENTO

Sulle superfici richieste a premio deve essere rispettato un avvicendamento almeno biennale. Il ciclo deve
comprendere colture leguminose e foraggere oppure colture da rinnovo, inserendo almeno una coltura
miglioratrice proteica o oleaginosa oppure una coltura da rinnovo. L’avvicendamento può essere assicurato
anche da colture secondarie.
Per colture pluriennali, erbe e altre piante erbacee da foraggio e terreni a riposo, l’impegno è assolto ipso
facto. Una medica mantenuta per quattro anni può quindi essere seguita al quinto anno da coltura
depauperante, da rinnovo o miglioratrice.

ATTENZIONE - PRODOTTI FITOSANITARI
Sulle colture leguminose e foraggere non è consentito l’uso di diserbanti chimici e di altri prodotti
fitosanitari. Sulle colture da rinnovo è consentito l’impiego dei prodotti fitosanitari esclusivamente nel
rispetto delle tecniche di difesa integrata volontaria o di produzione biologica, quest’ultima con
riferimento alle tecniche di difesa fitosanitaria. È inoltre previsto l’interramento dei residui delle colture in
avvicendamento, fatte salve le eccezioni per le aziende zootecniche.
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SRA01 - ACA 1 PRODUZIONE INTEGRATA

La regola generale dei DPI della Regione Piemonte prevede un avvicendamento quinquennale con:
• almeno 3 colture principali nel quinquennio;
• al massimo un ristoppio per ciascuna coltura.

CASO PARTICOLARE - COLLINA E MONTAGNA
Per le superfici ricadenti nelle aree individuate come collinari e montane, nel quinquennio sono sufficienti
almeno 2 colture principali, mantenendo il limite di un ristoppio per ciascuna coltura. È quindi necessario
verificare preventivamente la localizzazione delle superfici aziendali.

RISO
Per il riso si applicano disposizioni specifiche: sulle superfici risicole occorre fare riferimento alla specifica
scheda colturale del riso prevista dai DPI della Regione Piemonte, verificando la successione prima della
programmazione delle semine.
SEMENTI
Per le colture erbacee da pieno campo soggette ai DPI deve essere utilizzata semente certificata. È necessario
conservare la documentazione che dimostri provenienza e certificazione della semente utilizzata.

AGRICOLTURA BIOLOGICA

Le aziende condotte con metodo biologico devono adottare una rotazione pluriennale finalizzata al
mantenimento e al miglioramento della fertilità del suolo. Nella rotazione devono essere comprese anche le
leguminose, come coltura principale o di copertura, e le colture da sovescio previste dalla normativa.
RITORNO DELLA STESSA SPECIE
Per seminativi e colture orticole in pieno campo, la medesima specie può ritornare sullo stesso appezzamento
dopo almeno due cicli di colture principali di specie differenti. Uno dei cicli deve essere costituito da una
leguminosa, una coltura da sovescio oppure maggese, nel rispetto delle condizioni previste.

ESEMPIO CONFORME IN LINEA GENERALE GRANO → MAIS → SOIA → GRANO

ESEMPIO NON CONFORME ALLA REGOLA GENERALE GRANO → MAIS → GRANO

SEMENTI BIOLOGICHE
Deve essere utilizzata semente biologica. Qualora non sia disponibile materiale biologico idoneo, il
materiale non biologico può essere utilizzato esclusivamente nei casi e secondo le procedure di
autorizzazione o deroga previste dalla normativa. L’eventuale procedura deve essere effettuata prima
dell’utilizzo della semente e la relativa documentazione deve essere conservata.
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RIEPILOGO OPERATIVO

IMPEGNO REGOLA PRINCIPALE

BCAA 7 - Diversificazione 10-30 ha Almeno 2 colture; principale max 75%

BCAA 7 - Diversificazione >30 ha Almeno 3 colture; principale max 75%; prime due max 95%

BCAA 7 - Rotazione Cambio di genere botanico sulla parcella

Ecoschema 4 Avvicendamento almeno biennale secondo le condizioni dell’intervento

ACA 1 - Regola generale 5 anni: almeno 3 colture principali; max 1 ristoppio per coltura

ACA 1 - Collina/Montagna 5 anni: almeno 2 colture principali; max 1 ristoppio per coltura

ACA 1 - Riso Verificare la specifica scheda DPI

ACA 1 - Sementi Semente certificata per colture erbacee da pieno campo

Biologico - Rotazione Rotazione pluriennale e regole sul ritorno della stessa specie

Biologico - Sementi Semente bio oppure utilizzo secondo la prevista deroga

PRIMA DI SEMINARE
Verificare la storia colturale del singolo appezzamento, le colture indicate nel Piano di Coltivazione, gli
interventi PAC richiesti e gli eventuali impegni di Produzione Integrata o Agricoltura Biologica. In caso di
dubbio sulla successione da adottare, consultare il tecnico di riferimento prima di effettuare la semina,
quando è ancora possibile modificare la programmazione colturale.


